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il settimanale dei brindisini

Vico De' Lubelli, 8 - 72100 BRINDISI - 0831.523514 - Fax 0831.521036 - E-mail: info@titishipping.it

BASKET: DURO ESAME CANTURINO - CALCIO: FLORA RIMANE  

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

VENERDI’ 28 NOVEMBRE (ORE 16.00) VERTICE NEL NUOVO TEATRO «VERDI»
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OFFERTA BATTERIE DI ALTA QUALITA’ PER AUTO
Sostituzione della batteria - Controllo impianto elettrico

dell’auto - Ritiro della batteria usata per smaltimento

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 (nuova sede) - 72100 BRINDISI
Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Rosmini, 8 - Telefono 0831.515836
Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490
Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187
Stazione Q8 di Sandro Neglia - Via U. Maddalena, 5 - Telefono 0831.412019

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da BR - Telefono 0831.418512
Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 0831.564587

OFFERTA DISPONIBILE PRESSO LE SEGUENTI OFFICINE

TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00

Hensemberger
44Ah  360A €  55,00    
50Ah  450A €  60,00
62Ah  540A €  70,00
74Ah  680A €  85,00



3ATTUALITA’

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Corso Garibaldi, 29 • Tel. 0831/524872 • Fax 0831/564025 - 563468 • BRINDISI

E’ datata 19 novembre, è
apparsa il giorno successivo
sul sito dell’Autorità portua-
le, la pubblicazione per sunto
della domanda di concessio-
ne demaniale marittima da
parte della società Atlantica
di Navigazione S.p.A. (alias
Grimaldi). La società richie-
de la concessione di oltre 3
ettari di area portuale incluse
le banchine, per 20 anni.
Chiede inoltre «il rilascio
dell’autorizzazione, della
medesima durata, per l’eser-
cizio, in conto proprio e di
terzi, delle operazioni portua-
li ai sensi dell’art. 16 della
legge n. 84/1994 da espletar-
si nella medesima area di cui
all’istanza ex art. 18 indica-
ta»; in pratica, chiede di di-
venire impresa portuale e
specifica che «la richiesta di
cui alle istanze citate è su-
bordinata al riconoscimento
dell’esonero, per tutta la du-
rata della concessione richie-
sta, dall’obbligo del versa-
mento dei diritti portuali».

L’Authority informa che si
possono presentare osserva-
zioni e/o opposizioni o even-
tuali domande concorrenti
entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso,
cioè entro il 19 dicembre.

Questi sono i punti salienti
del sunto della richiesta di
concessione. Una vicenda del
genere meriterebbe doverose
riflessioni. Personalmente mi
limito ad esporne un paio, di
merito e di metodo.

La richiesta di Grimaldi è
datata 19 agosto. Si può ra-
gionevolmente immaginare
che un gruppo come Grimal-
di non decida dalla sera alla
mattina un scelta del genere
e non la formalizzi se non ha
avuto dei contatti preliminari
per verificarne la fattibilità.
Quindi se questo ragiona-
mento ha una sua fondatezza,
di tale questione si era a co-
noscenza da un bel po’ di
tempo: se ne è mai discusso
in Comitato portuale? E una
volta che la società ha messo

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

corrisponderebbero all’in-
troito derivante dalle tariffe
portuali per un traffico tutto
sommato non eccessivo e
che la società concessiona-
ria, che già usufruisce di ta-
riffe agevolate, ammortizze-
rebbe in poco tempo. 

In questa rubrica (Agenda
nr. 30 del 19 settembre scor-
so) ci interessammo della vi-
cenda (non ancora ufficiale)
e sottolineammo alcuni punti
critici come, ad esempio, la
differenza tra le figure e i
ruoli, ben diversi, di un ter-
minalista e di una compagnia
armatoriale. Non può essere
accettato il ragionamento se-
condo il quale in considera-
zione delle condizioni in cui
langue il porto (che nessuno
è stato in grado di rivitalizza-
re) tanto vale ... Così si corre
il rischio di fare scelte sotto
condizionamento. 

Senza contare che una vol-
ta presa la decisione politica
di offrire in concessione aree
e banchine, sarebbe logico,
se non doveroso, indire un
bando - quanto meno comu-
nitario - per verificare se esi-
stono altri soggetti interessati
a tale operazione. Quanto ri-
portato all’inizio di questa
pagina e il suddetto bando
sono cose totalmente diverse.

Sia ben chiaro. Qui non si
fa la guerra a nessuno, non vi
sono carnefici persecutori e
vittime perseguitate: si sta
semplicemente riflettendo e
invitando altri a fare lo stes-
so,  quali siano i reali interes-
si del porto e del territorio, le
fregature subite sin qui basta-
no e avanzano. Non si è men
che meno contro la Grimaldi,
una delle più importanti
compagnie di navigazione.
Anzi, è auspicabile che a
Brindisi di queste compa-
gnie ne giungano altre pur-
chè rimanga spazio e si crei-
no le condizioni perchè ciò
avvenga, come per esempio
estendere le tariffe agevolate
a chiunque garantisca un
certo traffico portuale.

La «concessione»
di aree e banchine

nero su bianco, perchè mai si
è atteso tre mesi prima di
rendere ufficialmente nota la
questione? Questo per quan-
to riguarda il metodo; il me-
rito è un po’ più complesso
data l’importanza del tema.

Una concessione di 20 an-
ni - di una notevole area e
delle uniche banchine dispo-
nibili - è un fatto da pondera-
re con estrema oculatezza a-
vendo chiara una visione
strategica e di ampio respiro
del porto, considerata la sua
conclamata rilevanza strate-
gica per lo sviluppo econo-
mico del territorio. Quindi, si
può ben prefigurare come u-
na precisa e importante scelta
politica e come tale sarebbe
(stato) doveroso che la politi-

ca non ne restasse fuori: si è
mai parlato in ambito politi-
co di tale eventualità? Il sin-
daco, che è il rappresentante
istituzionale del territorio, è
stato coinvolto in questa vi-
cenda e ne conosce i partico-
lari? Ma innanzitutto, è d’ac-
cordo nel vincolare quelle
che attualmente sono le uni-
che banchine disponibili? E a
fronte di questo «sacrificio»,
qual è l’entità degli investi-
menti che la Grimaldi si im-
pegna a fare e quali sono le
analitiche ricadute sul territo-
rio? Quali i «paletti» che vin-
colerebbero la concessione? 

La cessione delle banchine
in cambio di qualche centi-
naia di migliaia di euro (si
parla di 3/400 mila euro),
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Il recupero del Castello Alfonsino
Venerdì 28 novembre (o-

re 17.00), nella sala dell’U-
niversità di Palazzo Grana-
fei-Nervegna, si svolgerà
un convegno sul tema:
«Castello Alfonsino. Faccia-
molo vivere». L’iniziativa è
organizzata da Amare Forte
a Mare - gruppo nel quale
si riconoscono oltre 20 as-
sociazioni - ed è patrocina-
ta dall’Amministrazione co-
munale di Brindisi.

Il programma dell’evento
dimostra come si sia voluto
organizzare un incontro
pubblico fra i soggetti istitu-
zionali e tecnici che hanno
il compito di definire rapida-
mente il percorso per l’ap-
provazione del piano di va-
lorizzazione già concordato
e per accelerare i tempi del
trasferimento della titolarità
del Castello e del Forte al
Comune di Brindisi. L’ac-
cordo istituzionale è indi-
spensabile al fine di acce-
dere ai finanziamenti già di-
sponibili (e destinati recen-
temente ad altri Beni monu-
mentali del Salento) e per-
ché gli interventi di restauro
e riqualificazione siano in-
seriti nei PON e nei POR
attualmente in discussione.

«Amare Forte a Mare» da
tempo organizza iniziative di
sensibilizzazione sul degrado
progressivo del Castello e del
Forte del tutto privi di tutela e
sicurezza da parte dello Sta-
to e puntualizzerà le proprie
proposte, in linea con il Piano
di valorizzazione, riguardanti
sia il Castello ed il Forte, sia
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più complessivamente: batte-
ria Pisacane, strutture ed in-
sediamenti ex militari, mac-
chia mediterranea e l’intera
area tra Bocche di Puglia e
Diga di punta Riso.

Vanno assunti provvedi-
menti urgenti, ma va pro-
grammato anche un Piano
sostenibile nel tempo onde
giustificare i finanziamenti
oggi necessari e quelli che
l’attrattività dell’intera area
dovranno mettere in moto.

Nella fase iniziale del con-

vegno, dopo le previste in-
troduzioni di Mimmo Sapo-
naro,  sarà presentato col
sistema powerpoint l’idea
progettuale di recupero e
valorizzazione del manufat-
to da parte degli architetti
Angelo Dell’Anna e Giusep-
pe Lavino e dal dottor Da-
niele Spedicato.

Gruppo: «Amare Forte A-
mare»: Legambiente Brindisi
Circolo «T. Di Giulio», Elico-
narte, Marina di Brindisi
Club, Centro Turistico Giova-
nile Brindisi, Teatro delle Pie-
tre, Touring Club Brindisi,
C a n t i e r i m m a g i n e ,
Medi@zione, Associazione
l’Antico Palmento, Italia No-
stra, Cicloamici, Soroptimist
Club, Amici dei Musei, ACLI
Città di Brindisi, Forum Am-
biente Salute e Sviluppo,
WWF Brindisi, Fondazione
Di Giulio, Pro Loco Brindisi,
Ass. Nazionale Marinai d’Ita-
lia, Associazione Jonathan,
Associazione Avvisatore ma-
rittimo del Porto di Brindisi,
Associazione Remuri, Asso-
ciazione AltreStrade.

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

Personale di
Carmelo Conte
Sino al 14 dicembre, la
Temporary First Gallery
di Brindisi, in via Giudea
5/c, ospita una persona-
le di scultura e pittura
del Maestro Carmelo
Conte, aperta tutti i gior-
ni (compresi i festivi)
dalle 17.00 alle 20.30. La
mostra è stata inaugura-
ta il 22 novembre con
l’intervento del prof.
Massimo Guastella.
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UNESCO

Educazione allo sviluppo sostenibile
La settimana DESS

sarà quest’anno dedicata
al bilancio delle attività
svolte: da una parte la
raccolta delle buone prati-
che e prassi educative
svoltesi durante il Decen-
nio, dall’altra l’inventario
delle realtà che sopravvi-
veranno al Decennio
stesso e continueranno a
promuovere l’educazione
alla sostenibilità in tutte le
regioni i tal iane. Una
«buona educazione» met-
te al centro un’idea di fu-
turo e lavora per il cam-
biamento, individuale, cul-
turale e sociale. «Comu-
ne a tutte queste iniziative
(che mettono al centro la
realizzazione dei diritti di
cittadinanza in condizioni
di sostenibilità) è infatti
un’idea di futuro, non an-

La manifestazione or-
ganizzata nell ’ Ist i tuto
Comprensivo «Santa
Chiara» di Brindisi costi-
tuisce una preziosa occa-
sione per condividere
competenze, sensibilità,
conoscenze e capacità
necessarie perpromuove-
re questa idea di educa-
zione, salvaguardare il
nostropatrimonio culturale
e naturale, nonché la sa-
lute e le risorse vitali per
tutti gli abitanti della terra.
Ed è proprio con queste
profonde e sentite convin-
zioni che l’Istituto Com-
prensivo «Santa Chiara»,
in collaborazione con l’U-
NESCO Club di Brindisi,
partecipa alla settimana
di Educazione allo Svilup-
po Sostenibile Il tema di
riflessione di quest’anno
è stato affrontato e ap-
profondito dagli alunni nei
vari ambiti disciplinari: at-
tività che ha portato alla
realizzazione di poesie, fi-
lastrocche e cartelloni sul
rispetto delle risorse natu-
rali del nostro pianeta e
sullo sviluppo dicompor-
tamenti ecosostenibili. 

La manifestazione
prenderà il via venerdì 28
novembre (ore 10.00)
nella Scuola Primaria
Don Milani alla presenza
della Presidente UNE-
SCO Club di Brindisi,
prof.ssa Clori Palazzo e
di altri componenti dello
stesso, dei rappresentan-
ti di classe e di tutti gli a-
lunni che illustrano le loro
produzioni. 

cora definibile nei dettagli
ma orientato ad un cam-
biamento, che permetta di
passare da un mondo
fondato sulla quantità ad
un mondo che assuma
come valore la qualità:
della vita, dei rapporti tra
gli uomini, dei rapporti tra
l’uomo e il pianeta. Condi-
zione per questo cambia-
mento è appunto un di-
verso modo di pensare, u-
na diversa cultura, una di-
versa educazione».

PROGETTO

Un workshop
con Guideport

Tra giovedì 27 e venerdì 28 no-
vembre l’alta tecnologia approda
nel porto di Brindisi per ridurre gli
incidenti, i tempi di attesa e i ritardi
e al contempo aumentare l’operati-
vità del porto, delle aree retro-por-
tuali ed urbane. Si tratta di GUIDE-
PORT, progetto rientrante nel pro-
gramma trans-frontaliero Grecia-I-
talia 2007/2013, di cui l’Autorità
portuale di Brindisi è partner assie-
me all’Università di Patrasso (lead-
partner), all’Autorità portuale di Pa-
trasso, all’Università del Salento e
all’Amministrazione decentralizza-
ta del Peloponneso. I partner si ri-
trovano a Brindisi per una due
giorni di workshop di carattere tec-
nico inerente proprio l’attuazione di
tale sistema informativo-tecnologi-
co che nel nostro porto, primo tra
gli altri coinvolti nell’iniziativa, vive
già una fase avanzata.

Si tratta, in sostanza, di una piat-
taforma telematica unificata in gra-
do di gestire in maniera intelligente
e di integrare le informazioni pro-
venienti dalla città e dai veicoli in
transito, attraverso una serie di
fonti mobili e statiche (quali teleca-
mere e software di ultima genera-
zione, sistemi GPS, ed ulteriori
sensori) che conferiscono i dati
presso il portale web di GUIDE-
PORT, dove vengono elaborati e
messi in rete. Il sistema mira a
promuovere forme di sviluppo so-
stenibile a traguardare ovvero col-
legamenti  integrati ed efficienti
con le regioni transfrontaliere. 

LEGALITA’

Vertice nel teatro «Verdi»
Venerdì 28 novembre (inizio ore 16.00), nel Nuovo
Teatro «Verdi», incontro dei Consigli Comunali della
Provincia col viceministro dell’Interno, senatore Fi-
lippo Bubbico, per approfondire le problematiche
relative alla sicurezza e alla legalità sul territorio, vi-
ste le vere e proprie situazioni emergenziali genera-
tesi in quest’ultimo periodo. Oltre alle Autorità loca-
li statali e della giustizia, ha garantito la propria par-
tecipazione la senatrice Doris Lo Moro, Presidente
della Commissione Parlamentare di inchiesta sul fe-
nomeno delle intimidazioni nei confronti degli Am-
ministratori locali, ed è stato invitato il Procuratore
Distrettuale Antimafia di Lecce, dr. Cataldo Motta.
La seduta è pubblica ed aperta, per cui tutti, asso-
ciazioni e cittadini sono invitati a partecipare a que-
sta riflessione comune sui capisaldi della conviven-
za civile, in un momento particolarmente delicato
per la contemporanea crisi economica.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

PROGETTAZIONE - CONSULENZA - FORMAZIONE
FORNITURA ARTICOLI ANTINFORTUNISTICI

E ANTINCENDIO - REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRONICI

DI SICUREZZA E ANTINCENDIO - ESTINTORI

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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CULTURA

Appaio, ergo sum
Rimanere giovani dentro vuol di-

re non arroccarsi nelle convinzioni
maturate in passato. La coerenza,
non solo in politica ma in campo
culturale tout court, spesso sfocia
nell'ottusità. Prendiamo ad esempio
la classica problematica dell'essere
e della verità delle idee e delle es-
senze. Da Platone ad Erich. Fromm,
molti pensatori ci hanno messo in
guardia contro la realtà inferiore ed
effimera delle «apparenze». E inve-
ce no, le apparenze non ingannano
perché sono proprio loro ad orienta-
re e condizionare le relazioni uma-
ne. Essere, in questo mondo fatto di
ruoli e funzioni, vuol dire essere
percepiti, e perché si realizzi questa
assunzione è necessario apparire.
Col modo di vestire, di comportarsi,
di parlare, ma anche di ostentare au-
to od altri status symbol. Oggi la ve-
rità dell'essere sta nella percezione
che ne ha il prossimo. Nella società
dell'immagine, dove lo show life, la
pubblicità e la moda aiutano a capi-
re il mondo, le apparenze non sono
più doxa di scarso valore ma impor-
tanti strumenti che plasmano i rap-
porti sociali gerarchizzando le varie
posizioni di potere. L'etica ha la-
sciato il posto all'estetica. L'apripi-
sta di questa lettura sociale fu certa-
mente l'eccentrico Oscar Wilde, fe-
lice coniatore del noto aforisma
«Solo le persone superficiali non
giudicano dalle apparenze». Sembra
una boutade, invece è la tesi propo-
sta dal sociologo Ervin Goffman.
Non solo è finita l'era del posto fis-
so, ma anche quella del pensiero fis-
so. Facciamocene una ragione ...  

Gabriele D'Amelj Melodia

CONTROVENTO

E noi che fine abbiamo fatto!

promesse di giustizia ri-
mangono prigioniere nei
testi delle leggi per poi
svanire nelle aule dei tri-
bunali; i proclami di e-
quità, di riscatto, di ripresa
economica rimangono fer-
mi alla potenzialità senza
mai tradursi pienamente in
stato d'azione compiuta.
Tutto sparisce, come il ca-
ne della povera Elena.

Anche qui da noi è la
stessa cosa. Si sono vola-
tilizzati molti cassonetti e
bidoncini della monnez-
za. Il sindaco Supermim-
mo ha gridato al boicot-
taggio, ma poi gli sono
spariti dalla bocca i nomi
dei presunti sgambettato-
ri. Meno male che il buon
assessore Antonio Monet-
ti ha tranquillizzato tutti
sostenendo ogni giorno,
da almeno dieci giorni,
che è questione di ... po-
chi giorni ripristinare la
normalità perduta. E poi,
comunque, non esageria-
mo con questa storia del
disservizio sulla raccolta

E' proprio della natura
umana pensare al senso
della vita, interrogandosi
sulle grandi domande che
regolano il nostro provvi-
sorio passaggio sulla terra.
Perché il futuro ci fa pau-
ra? Che fine faremo? Ho
passato l'intera settimana
a meditare su un ango-
sciante mistero doloroso:
che fine ha fatto il cane di
Elena Ceste? E' andato
sotto un camion, è stato
accalappiato o è sparito
volontariamente per non
subire le estenuanti inter-
viste delle inviate di Bar-
bara D'Urso? Oppure la
furba Barbarella ha già
pensato ad uno scoop or-
ganizzando un'ospitata a
sorpresa del canide lancia-
ta con la collaudata tecni-
ca Mediaset («Esclusivo!
Tra poco parla Fuffi, il ba-
stardone di casa Ceste: su-
bito dopo la pubblicità»).
Vi prego di non sminuire
l'importanza del caso Fuf-
fi, perché è emblematico
della italica realtà odierna.
La sua sparizione è la fe-
dele metafora dell'incer-
tezza sociale e politica che
pervade il Paese. A pen-
sarci bene, la vita è tutto
un susseguirsi di appari-
zioni e sparizioni. Gli an-
nunci renziani appaiono in
un'effimera epifania me-
diatica per poi sparire nel-
la palude dell'oblio; le

dei rifiuti, ci sono proble-
mi ben più grandi! Come
la legalità, per esempio, o
la regolarità del deflusso
delle acque piovane. So-
no cose entrambe scom-
parse che, hainoi, stente-
ranno a ricomparire per-
ché, in questi casi, le ma-
gie politicanti servono a
poco.

Ciò che invece è in con-
trotendenza e non scompa-
re affatto è il fenomeno
delle ... «autocombustio-
ni». Ormai a Brindisi e in
provincia abbiamo supera-
to i fatti di Caronia, ex ri-
dente paesino del messine-
se martoriato da incendi
improvvisi e misteriosi.
Qui da noi si viaggia alla
media di un paio di auto
incendiate a notte. Tra po-
co l'assuefazione a tali epi-
sodi criminosi creerà l'ef-
fetto «furto d'auto» e i de-
litti  di fuoco finiranno re-
legati nei trafiletti delle
notizie minori. Le forze
dell'ordine non riescono ad
arginare quella che è di-
ventata una nefasta moda.
Non ci resta che sperare in
fortunate congiunture sin-
croniche che realizzino ac-
quazzoni (ops, volevo dire
«bombe d'acqua») proprio
mentre i «pirlomani» ac-
cendono la diavolina. Sì,
siamo messi male, che
brutta fine abbiamo fatto!

Bastiancontrario

Telefono: 0831.564555 - Fax: 0831.560050 - Cellulare: 337.825995 - E-mail: agendabrindisi@libero.it

Dal 1991 siamo il settimanale
dei brindisini con 5.000 copie

diffuse gratuitamente

LO STRUMENTO IDEALE PER LA VOSTRA PUBBLICITA’
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Il «trash» è di ... rigore -
Quella dell'acconciatura dei
calciatori è diventata ormai u-
na consolidata moda. Nella
immagine di questa settimana
abbiamo allestito una singola-
re vetrinetta esponendo alcu-
ne tra la tante pettinature, più
in uso nei campi di calcio.
Dubito che questi protagonisti
«trash» abbiano uno specchio
in casa, così da guardarsi e
rendersi conto di quanto sono
... sgradevoli! II mio persona-
le commento, si rifà al titolo
di un film degli anni '50 del
grande Alberto Sordi: «Mam-
ma mia, che impressione!».

Attenti al topo! - E' acca-
duto, qualche settimana fa,
nella scuola elementare
«Grazia Deledda», dove, dal-
l’armadietto di una classe è
spuntato un topino, subito
catturato dal collaboratore
scolastico (ai miei tempi si
chiamava bidello). Orbene,
la presenza del piccolo ratto
ha creato un vero e proprio
scompiglio, tanto da richie-
dere l'intervento di una pattu-
glia della Polizia Municipale,
di un funzionario dell'Ufficio
tecnico comunale e di un im-
piegato dall'ASL. La scuola è
rimasta chiusa per un paio
giorni, onde consentire una
accurata derattizzazione. Co-
munque tutto è bene quel che
finisce bene. Anche se ad a-
vere la peggio è stato il pove-
ro topolino, al quale non è
stato nemmeno consentito,
prima di essere ammazzato,
di esprimere il suo ultimo de-
siderio: cantare la canzone di
Lucio Dalla: «Attenti al topo

infatti, portare i capelli «a
zella» costituiva grande disa-
gio di fronte alle ragazzine da
corteggiare. Meglio, perciò,
non uscire e … studiare. 

Requiem per monsieur Ni-
cotina! - Quando la sera, pri-
ma di addormentarvi, recitate
le preghiere di fine giornata,
non dimenticatevi di un signo-
re francese, tale Jean Nicot
che, verso la fine del 1500, eb-
be l'infelice idea di importare
dal Portogallo il tabacco che
diffuse in tutta l'Europa, pro-
vocando bronchiti, enfisemi
polmonari e tutta una serie di
malattie incurabili. Spero tan-
to che questo spunto venga
letto dal Padreterno così da ri-
vedere la … pratica celestiale
di un tal monsieur Nicotina!

Briciole - Da vecchio ju-
ventino, vorrei dare un consi-
glio al portiere Gigi Buffon:
parla di meno e para di più!
Un consiglio ... D’Amico!

Modi di dire - «Maritùma
sta all'America e io mi la sciù-
sciu …». Dicesi di una donna
il cui marito è andato a lavo-
rare all'estero e lei, rimasta
sola in casa, ha deciso di com-
mettere qualche peccatuccio.

Dialettopoli - Curcàtu (co-
ricato a letto); ddiscitarsi
(svegliarsi); mmazzùtu (di-
magrito); lumìni (fiammiferi);
furlìnu (furbacchione); nfur-
ziunàtu (raffreddato); ngarbà-
tu (persona bene educata).

Pensierino della settima-
na - Quando la  tristezza di-
venta nostaglia vuol dire che
il peggio é passato.

sì commentata dal saggio
Ghiatoru: «Io credo che alla
signora Carmela Barbato, an-
cor più che all'ex marito Gigi
d'Alessio, è piovuto un Tat …
angelo dal cielo!

Ai miei tempi ... quando u-
no studente veniva rimandato
ad ottobre, era solito recarsi
dal barbiere per farsi tagliare i
capelli (còmu nà càpu ti mu-
loni ...). Questo sacrificio si
rendeva necessario per evitare
che, durante l'estate, si di-
straesse, tralasciando lo stu-
dio delle materie da riparare,
correndo, così, il rischio di
essere bocciato! A quei tempi,

… attenti al topo … Libero
adattamento di «Attenti al lu-
po … attenti al lupo …».

Ghiatoru e il divorzio di
Gigi - Seduto sulla solita pan-
china di piazza Cairoli, Dia-
manu aspetta Ghiatoru che,
appena giunto all'appunta-
mento mattutino, viene infor-
mato che «l'ex moglie di Gigi
D’Alessio, una volta ottenuto
il divorzio, avrà diritto a 15
mila euro al mese (qualcosa
come 30 milioni di lire, ogni
30 giorni)! Oltre alla pro-
prietà di un elegante apparta-
mento, nella zona esclusiva di
Posillipo. La notizia viene co-

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

KOKO’ SERVICE TRAVEL - Piazza Cairoli 14 - 72100 BRINDISI - Telefono 0831.527717

Crociera nel Mediterraneo - Italia-Grecia-Turchia-Croazia - 7 settembre 2015

MSC MAGNIFICA       Partenza da Brindisi
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Nel Salone dell’Università
di Palazzo Nervegna a Brin-
disi, con il patrocinio del-
l’Amministrazione Comuna-
le, presentazione del libro
«Saggi sullo sviluppo della
città jonico-salentina (1982-
1995) di Giulio Redaelli»,
curato da Vito Redaelli e
Vittorio Bruno Stamerra, con
i contributi di Ferdinando
Scianna, Tonino Bruno e
Giorgio Goggi. La presenta-
zione si tiene giovedì 27 no-
vembre (alle ore 17.30) col
giornale in distribuzione nel-
la fascia serale della giorna-
ta, ma chi ci legge on line
con il lancio pomeridiano
può naturalmente seguire
l’importante evento. 

Dopo il saluto del sindaco
Mimmo Consales, gli inter-
venti di Tonino Bruno, archi-
tetto; Augusto Delli Santi,
presidente dell’Ordine degli
Ingegneri di Brindisi; Mauri-
zio Marinazzo, Presidente
dell’Ordine degli Architetti
di Brindisi; Vito Redaelli,
dell’Ordine degli Architetti
di Milano; Giorgio Goggi,
docente del Politecnico di
Milano e Nicola Costantini,
presidente dell’Aqp (già pre-
side del Politecnico di Bari).
Coordinamento della serata
a cura dello stesso Vittorio
Bruno Stamerra. Prevista, tra
le altre, anche la partecipa-
zione di Ferdinando Scianna.

Giulio Redaelli, fu un au-
torevole architetto-urbanista,
docente del Politecnico di
Milano, scomparso immatu-
ramente nel 1999. A dispetto
delle sue origini brianzole,
fu un appassionato, compe-
tente ed originale meridiona-
lista, autore, per altro, nella
prima metà degli anni ’80, di
due importanti progetti che
ci riguardavano da vicino: il
«Progetto di sviluppo joni-
co-salentino» e il «Progetto
transfrontaliero italo-greco».

Redaelli fu anche il coauto-
re del Piano Generale dei Tra-
sporti, varato dal governo
Craxi nel 1986, e successiva-

retto da Vittorio Bruno Sta-
merra - nell’arco temporale
che dal 1982 giunge fino al
1995: articoli e saggi che de-
scrivono l’universo delle i-
dee, delle strategie urbane e
delle ricerche scientifiche
che l’autore ha sviluppato,
anche con altri colleghi, sui
temi nodali della disciplina
urbanistica e, in primis, ma-
crourbanistica.  

Questo libro nasce anche
per offrire l’occasione per ri-
cordare quella stagione di
grande vivacità progettuale
che Redaelli aveva contribui-
to a sviluppare ed ancora così
attuale. La prima sezione,
«Attualizzazioni», offre alcu-
ni contributi inediti sulla fi-
gura di Giulio Redaelli, da
diversi punti di vista tecnici
e culturali, quali furono pe-
raltro gli interessi professio-
nali e di ricerca dell’autore.
La seconda sezione, «Sag-
gi», ripropone gli articoli di
Giulio Redaelli pubblicati
sul «Quotidiano di Lecce»,
in ordine cronologico e sen-
za alcuna manipolazione dei
testi originali. La terza se-
zione, «Appendici», offre in-
fine al lettore una nota bio-
grafica sull’autore per me-
glio contestualizzare il suo
profilo culturale e tecnico
oltre che una postfazione.

La cura della pubblicazio-
ne, nella sua impostazione
generale, si deve collegial-
mente a Vittorio Bruno Sta-
merra e a Vito Redaelli. Bru-
no Stamerra si è poi occupato
della messa a punto della se-
zione «Attualizzazioni»,
mentre Vito Redaelli ha col-
laborato all’impostazione ge-
nerale della pubblicazione,
della selezione e ricerca degli
articoli originali nonché della
sezione «Appendici».

Oltre a quelli di Vittorio
Bruno Stamerra e Vito Re-
daelli, hanno fornito un con-
tributo inedito, per rendere
possibile la pubblicazione,
Tonino Bruno, Ferdinando
Scianna e Giorgio Goggi.

Sviluppo della città
jonico-salentina

ra di Giulio Redaelli, che
tanto ha dato alle città e alle
aree urbane del sud Italia e
della Puglia. Nasce, in primo
luogo, con il pretesto di rac-
cogliere in un unico volume
gli articoli che Redaelli ave-
va pubblicato sul «Quotidia-
no di Lecce» - all’epoca di-

mente collaborò con il mini-
stero delle Aree Urbane diretto
da Carlo Tognoli. Fece parte
anche dell’equipe che realizzò
il Piano Regolatore Generale
della città di Brindisi, redatto
alla fine degli anni ’70.

La ricerca ha l’obbiettivo
di ricordare la figura e l’ope-

LIBRO DI REDAELLI E STAMERRA

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi
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Il modello OT24 «Bonus-Malus»

500 dipendenti. Il sud-
detto sconto sul premio
(tassa) INAIL, richiede a
monte dei prerequisiti
che riportiamo:
• regolarità degli adempi-
menti contributivi e assi-
curativi;
• regolarità sulle disposi-
zioni obbligatorie in ma-

Con la diffusione effet-
tuata nei giorni scorsi
dall’INAIL del nuovo mo-
dello OT24, entro il 28
febbraio 2015 le aziende
interessate devono pre-
sentare on-line la richie-
sta del BONUS-MALUS
(Oscillazione del premio
per la prevenzione) che
parte dal 30% per le a-
ziende con un organico
medio (riferito per tutto
l’anno corrente) fino a 10
dipendenti per arrivare
ad uno sconto del 7%
per aziende con oltre

teria di prevenzione
infortuni e sicurezza dei
luoghi di lavoro, totale ri-
spetto di quanto conte-
nuto nel D. Lgs. 81/08 e
s.m.i. (Testo Unico sulla
Sicurezza). Quest’ultimo
requisito, s’intende rea-
lizzato qualora risultino
osservate tutte le norme
obbligatorie e non, con
la situazione alla data
del 31 dicembre 2014 (e-
ventuali attività extra, di
miglioramento contrat-
tualistiche devono riferir-
si all’anno 2014).
I datori di lavoro per rien-
trare nei benefici devono
essere in possesso dei
requisiti previsti nel D.M.
del 24 ott 2007 che pre-
vede tra l’altro:
• applicazione integrale
della parte economica e
normativa degli accordi e
contratti collettivi nazio-
nali ecc.
• inesistenza, a carico
del datore di lavoro o del
dirigente responsabile, di
provvedimenti ammini-
strativi o giuridici definiti-
vi in ordine alla comuni-
cazione delle violazioni;
• possesso della regola-
rità contributiva nei con-
fronti di INAIL e INPS, e
per il settore edile, an-
che per la Cassa Edile
(DURC);
• Per maggiori informa-
zioni, senza alcun impe-
gno, contattare il numero
telefonico 337.232077.

Salvatore Sergio

PREVENZIONE

Il ristorante GIUGIO’ cambia look ma

conserva la tradizione gastronomica della

Famiglia GIUBILO
In via Pozzo Traiano 7

(a due passi da piazza Vittoria ­ al primo piano)

Telefono 0831.1822424 ­ Cellulare 345.8473844

Nucleo 2000
Mercoledì 3 dicembre (ore 17.30)
appuntamento nella sala conferen-
ze ACLI in corso Umberto 124 (se-
condo piano) per un incontro con il
dr. Renato Poddi che tratterà il te-
ma «Stile alimentare in menopau-
sa» e di seguito illustrerà il nuovo
servizio assistenziale istituito pres-
so l' ex Ospedale «Di Summa».

Auguri Federica
Mercoledì 26 no-
vembre 2014 Fede-
rica Di Vittorio ha
compiuto 18 anni, un
traguardo importan-
te. Tanti auguri da
parte di papà Gian-

carlo e mamma Luciana, Antonio,
Annarita e Nicola, da parenti e amici.

Assemblea CONI
Lunedì 1 dicembre (con inizio alle o-
re 17.00), nel salone di appresen-
tanza del CONI di Brindisi (via Dal-
mazia 21/C - terzo piano), si terrà u-
na riunione per discutere il seguente
ordine del giorno: comunicazioni del
Delegato Provinciale CONI; regola-
mento regionale sulle visite medico-
sportive in Puglia; impianti sportivi;
attività sportiva scolastica; varie.

Vito sessantenne
Mercoledì 3 di-
cembre 2014 i l
«maestro» Vito
Capone, apprez-
zato oculista in
Brindisi, festeg-
gerà il 60° com-
pleanno. Auguri
dalla moglie Francesca, dai figli Si-
mona e Luigi. Un augurio speciale
da Salvatore Giubilo e dal direttore
di Agenda Brindisi Antonio Celeste.

DIARIO

LIBRO-INCHIESTA

«I giorni di Taranto ...»
Gli arresti, le intercettazioni,
gli scontri, le speranze, le
paure. Il 26 luglio del 2012
la storia di Taranto è cam-
biata. I Riva in manette, il
siderurgico sotto sequestro.
Sono «I giorni di Taranto»,
quelli che Angelo Di Leo e
Michele Tursi raccontano
nel loro libro-inchiesta pub-

blicato da Scorpione Editrice. Venerdì 28 novembre,
nella sala conferenze di Palazzo Granafei-Nervegna,
Brindisi (di fronte al nuovo teatro comunale) con ini-
zio alle ore 19.00, i due giornalisti proporranno una
versione inedita e particolare del loro racconto. Una
rappresentazione che ha già riscosso i favori di pub-
blico e critica in occasione delle serate di Taranto e
Pulsano. Le pagine del libro diventano prosa, dun-
que. Di Leo e Tursi danno voce ai loro personaggi e
all'inchiesta per disastro ambientale. Una performan-
ce che è recitazione, giornalismo, denuncia e rifles-
sione allo stesso tempo. La narrazione sarà scandita
da musica e immagini e sarà arricchita dalla presen-
za in scena di Sara Bevilacqua. L’ingresso è gratuito.
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 29 novembre 2014
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572

Domenica 30 novembre 2014
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Rubino
Via Appia, 164 

FESTIVI E PREFESTIVI  
Sabato 29 novembre 2014
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.59792
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.41266
• Cataldi
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.572235

Domenica 30 novembre 2014
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572 
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

BRINDISICLASSICA

Concerto «Di Fulvio Quartet»
«Carinhoso, Brizil fore-

ver» è il titolo evocativo
del concerto che «Brindi-
siClassica» propone per
sabato 29 novembre (ore
20.30) nell’Auditorium
dell’Istituto Professionale
Alberghiero «Pertini» con
l’ensemble «Maurizio Di
Fulvio Quartet», costitui-
to da Alessia Martegiani
voce, Maurizio Di Fulvio
alla chitarra, Ivano Saba-
tini al contrabbasso e Gia-
como Parone alla batteria. 

I brani in programma
promettono un affascinan-
te viaggio nei ritmi e nelle
sonorità della musica bra-
siliana moderna e contem-
poranea a partire dai nomi
storici di Heitor Villa-Lo-
bos (Bachiana brasileira),
di Astor Piazzolla (Obli-
vion) e di Zequinha Abreu
(Tico Tico) per proseguire
con Alfredo Viana (Ca-
rinhoso), Antonio Jobim
(Chega de saudade), Luis
Bonfà (Manha de Carna-
val), Ernesto Nazareth (O-
deon), Aarold Arlen (Over
the rainbow), Stevie Won-
der (Isn’t she lovely). Il
concerto include musiche
di artisti di altra prove-
nienza ispirate a richiami
sudamericani come «Be-
same mucho», della gran-
de pianista e compositrice
messicana Consuelo Vela-
squez, «Fragile» di Gor-
don Sumner (in arte

del repertorio bossa-nova
e samba-cançao. In Brasile
ha collaborato con impor-
tanti musicisti latino-ame-
ricani. Ha fondato il grup-
po «Trem Azul» con Mas-
similiano Coclite e Bruno
Marcozzi, con il quale ha
prodotto il suo primo lavo-
ro da band leader, cd pub-
blicato dall'etichetta Wide
Sound e scelto dall'Egea
per la distribuzione.

Completano la forma-
zione Ivano Sabatini, con-
trabbassista esperto e dalla
solida preparazione, che
passa da accompagnatore
a voce solista, il batteri-
sta/percussionista Giaco-
mo Parone, che, con equi-
librato senso dell’estetica
musicale, sottolinea ogni
momento dell’esecuzione
con effetti strumentali e
trovate ritmiche.

Ingresso 10,00 euro -ri-
dotto studenti 7,00 euro - I
biglietti sono in vendita
nelle adiacenze dalla sala
la sera del concerto - Infor-
mazioni: tel. 0831. 581949
- 328.8440033 - www.as-
sociazioneninorota.it

Sting),  «Isn't she lovely»
di Stevie Wonder e «Over
the rainbow» di Harold
Arlen. Tra i compositori
in programma la stesso
Maurizio di Fulvio con
«San Liberatore a Maiella
Abbey» e «Fusion».

Il Maurizio Di Fulvio
Quartet è apprezzato per
le sue esecuzioni di rara
bellezza, con interpreta-
zioni eclettiche, pulsanti e
allo stesso tempo elegan-
ti. Maurizio Di Fulvio ha
ottenuto primi premi e
vari riconoscimenti in
concorsi internazionali e
svolge da anni una bril-
lante carriera concertisti-
ca, in qualità di solista e
con formazioni varie.
Collabora con importanti
compositori italiani del
nostro tempo, quali S.
Bussotti, L. Berio, S.
Sciarrino, alla revisione,
adattamento e interpreta-
zione delle loro opere.

Alessia Martegiani è u-
na delle voci italiane più
richieste ed apprezzate a
livello internazionale per
l'approfondita conoscenza
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ANDREA ZERINI E JACOB PULLEN ACCOMUNATI DAL «NOME-NUMERO»

costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7 ­ BRINDISI

0831.563664 ­ 0831.561853
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EUROCHALLENGE: BRINDISI-DEN BOSCH MERCOLEDI’ 3 DICEMBRE ORE 20.45 



Vittoria sudata
Ennesima partita complicata del-

la New Basket contro una forma-
zione tutta gioventù ed entusiasmo
come è quella di Bologna egregia-
mente guidata da coach Giorgio
Valli. I felsinei si sono presentati
con una tale carica agonistica che
rendono molto difficile i primi due
quarti ai locali. Gli uomini di coach
Bucchi subiscono l’aggressività e
la cattiveria agonistica degli ospiti
che con una difesa a uomo abba-
stanza sporca, non lascia gestire a
dovere le trame offensive impeden-
do quasi tutte le conclusioni sia e-
sterne che interne. Di contro i loca-
li difendono con qualche disatten-
zione e questo porta a tiri aperti dei
bolognesi che registrano buone
percentuali. Nel terzo e nell’ultimo
quarto Bulleri e soci sembrano aver
capito che aumentando l’intensità e
l’organizzazione difensiva e apren-
do qualche contropiede si possono
domare le velleità degli avversari.
Così facendo infatti le percentuali
di realizzazioni aumentano e si an-
nebbiano le idee dei rivali che, no-
nostante tutto, non mollano mai
dando un ultimo colpo di coda ne-
gli ultimi minuti con penetrazioni
e tiri aperti realizzati. James, Tur-
ner e Denmon in ogni caso colma-
no le lacune lasciate dall’assenza
dei lunghi, fuori per raggiunto li-
mite di falli, e conquistano una su-
datissima vittoria che, a dir la ve-
rità non ci ha entusiasmato. Enne-
simo esame sabato a Cantù aspet-
tando di vedere un roster completo
e stabile. Arbitraggio disastroso.

Antonio Errico

BASKET12

SERIE A E sabato sera l’impegnativo test di Cantù

Enel Brindisi, ritorno al successo
(a. c.) - La pur esaltan-

te vittoria di Ulm, in Ger-
mania, per la seconda
trasferta di Eurochallen-
ge non bastava, non po-
teva bastare! L’Enel
Brindisi di coach Piero
Bucchi doveva ritrovare
il sorriso in campionato
dopo la doppia sconfitta
consecutiva con Venezia
(in casa) e Cremona. E
la Granarolo Bologna di
coach Giorgio Valli non
era certo un avversario
comodo per la pericolo-
sità «certificata» e so-
prattutto per la impreve-
dibilità del giovane grup-
po felsineo. E così, nella
consolidata logica della
partenze complicate, i
biancoazzurri hanno
subìto l’arrembante av-
vio degli emiliani che
hanno chiuso avanti di
cinque la prima frazione
(20-25) e sono andati
negli spogliatoi per l’in-
tervallo lungo con un
punto da recuperare.

Non sono bastati i pri-
mi cinque minuti della
terzo periodo (45-44) per
rompere il sostanziale e-
quilibrio in campo, con
Jacob Pullen da rivedere
rispetto alle ottimistiche
aspettative della vigilia
(soltanto 1/7 da tre, la
sua riconosciuta specia-
lità, e sei punti comples-
sivi ... ma con quattro in-
coraggianti assist). L’as-
se play-pivot che dovreb-
be cambiare la storia di

rante media (33% com-
plessivo al tiro contro la
Virtus). In un quadro di
incertezza iniziale e tran-
quillità finale (75-64, ma
con margini parziali su-
periori), la differenza
l’hanno fatta anche Del-
roy James (miglior valu-
tazione con 18) e il capi-
tano Bulleri, col carisma
e l’esperienza che gli
vanno riconosciuti.

Insomma, ancora una
volta è stata l’Enel dei bi-
lanciamenti, del turn-over
sul piano del rendimento.
E di certo, coach Bucchi
non puo dolersi di questo
perchè, in realtà dispone
di una squadra e non di
prime donne. Il tempo,
speriamo non lunghissi-
mo, ci dirà se Pullen (ro-
dato, ben allenato e so-
prattutto completamente
inserito) diventerà una
stella di prima grandezza
anche in questa NBB,
ma intanto la vittoria con
Bologna ha rilanciato la
squadra sia in classifica
che sul piano psicologi-
co. Condizioni importanti
per la sfida canturina di
sabato sera per l’anticipo
(diretta gazzetta.it) del-
l ’ottava giornata. La
squadra di coach Pino
Sacripanti, una delle più
forti del campionato, è
reduce dalla soffertissi-
ma ma preziosa vittoria
di Caserta (dopo un o-
vertime) e di certo vorrà
continuare la corsa.

questo campionato per
l’Enel Brindisi è quello,
assolutamente inedito,
composto dal rientrante
Cedric Simmons e dallo
stesso Pullen, ma biso-
gna dar tempo a questo
duo potenzialmente e-
splosivo ... senza dimen-
ticare che i l  r ientro in
squadra di James Mays
(che in settimana si è al-
lenato regolarmente con
la squadra) dovrebbe of-
frire ulteriori elementi di
garanzia sotto le plance.

In attesa di verifiche e
conferme, ci ha pensato
un certo Elston Turner a
cambiare la storia di
Brindisi-Bologna con ini-
ziative particolarmente
efficaci, per sè e per gli
altri, che gli hanno con-
sentito di realizzare 16
punti (2/4 da due, 4/8 da
tre), esattamente come
Marcus Denmon che co-
munque ha fatto regi-
strare percentuali al di
sotto della sua rassicu-

Elston Turner in azione
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Nicola Ingrosso
(Foto Maurizio De Virgiliis)

In questa stagione l’avvio
di gara della NBB, tranne ra-
re occasioni, è stato sempre
difficoltoso. Neanche il tem-
po di giocare la palla a due e
l’avversario è già in vantag-
gio di diversi punti e qualche
volta il distacco è in doppia
cifra. Anche con Bologna
l’avvio è stato difficoltoso e
dopo appena tre minuti, l’E-
nel era già sotto di sette pun-
ti. Ci piacerebbe chiedere a
giocatori e staff tecnico il
perché dell’inizio soft? Ov-
vio che ci sono pure gli av-
versari, che difendono e gio-
cano e  per questo vanno ri-
spettati, ma non può capitare
con tutti di dover rincorrere.
Siamo ancora un cantiere a-
perto, esattamente come di-
chiarato dal giemme Ales-
sandro Giuliani dopo la brut-
ta sconfitta di Cremona, ma
comunque la qualità del no-
stro roster non dovrebbe pati-
re certi «sbandamenti» ini-
ziali. Siamo convinti che è
anche una questione di ap-
proccio mentale che, al pari
della concentrazione, va alle-
nato costantemente.

Al di là della gara, per
quasi tre quarti in bilico nel
punteggio, frutto anche della
partenza col freno a mano ti-
rato, mettiamo comunque in
cascina i due punti del mat-
ch con la Granarolo Bolo-
gna, apparsa formazione
molto determinata. I felsinei
hanno giocato con grande
intensità difensiva e con
buona determinazione, po-
tendo contare su una circola-
zione di palla veloce e preci-

principalmente dei quattro tiri
dai 6,75, ha definitivamente
consentito alla NBB di stac-
care gli avversari e di conqui-
stare la quarta vittoria.

In conferenza stampa coach
Piero Bucchi ha messo in evi-
denza una certa difficoltà nel-
l’affrontare  campionato e
coppa con un organico non
completo e con giocatori in
non perfette condizioni fisi-
che. Ora il via vai di giocatori
sembra essere finito e la sosta
del calendario di Eurochallen-
ge consentirà a tutti di rifiata-
re e di seguire un programma
competo di allenamento che
non potrà che giovare agli in-
serimenti di Jacob Pullen e
Cedric Simmons. I due nuovi
conoscono bene il campiona-
to italiano e siamo convinti
che non ci vorrà molto per in-
serirsi negli schemi e nelle ro-
tazioni del coach. Speriamo,
nel frattempo di comprende-
re, la situazione fisica di Ja-
mes Mays, più volte dato per
recuperato e sempre visto «in
abiti borghesi» al lato panchi-
na. L’infortunio patito a Ca-
serta ai più non è parso così
grave da tenerlo lontano dai
campi di gara per più di un
mese. Ovviamente con Mays
«abile e arruolato» (nei giorni
scorsi si è allenato regolar-
mente) e con un Pullen padro-
ne della regia, la NBB diven-
ta formazione di alto rango.
Speriamo che tutto questo av-
venga al più presto e di non
dover anche rincorrere le mi-
gliori posizioni in classifica.

Per quanto concerne la gara
della NBB. abbiamo già e-
spresso il nostro disappunto
per la partenza «lenta», ma
nello stesso tempo dobbiamo
lodare la volontà e la deter-
minazione di tutta la squadra
nel recuperare il ritardo, con
una seconda parte di gara ben
diversa della prima. La vitto-
ria è sicuramente di tutti ma
gran merito va alle giocate di
Marcus Denmon - e questa è
una costante - ma vanno
menzionati sia Massimo Bul-
leri che Elston Turner. Il ca-
pitano ha fatto un lavoro o-
scuro, ha dato ordine quando
serviva, è stato il metronomo
del riscatto biancoazzurro è
con suoi falli «intelligenti»
ha interrotto le folate avver-
sarie, consentendo così il re-
cupero nel punteggio. Elston
Turner con 16 punti, frutto

sa e nelle giocate di due «co-
lored» di spessore. Oltre la
metà del bottino della for-
mazione di coach Giorgio
Valli è stata realizzata pro-
prio da Allan Ray (21) e
Okaro White (17) , mentre
poco hanno offerto all’eco-
nomia di squadra gli altri vir-
tussini. Per la verità in confe-
renza stampa il coach bolo-
gnese si è lamentato princi-
palmente della direzione ar-
bitrale. Evitiamo di parlarne,
ormai ci siamo convinti che
la qualità degli arbitri sia no-
tevolmente calata: le giovani
e nuove leve devono sudare
le proverbiali sette camice
per meritare il palcoscenico
della serie A. Franco Del
Moro, coordinatore generale
dell'Associazione Italiana Ar-
bitri Pallacanestro, avrà da
lavorare in tal senso.

Avvio problematico 
e recupero lodevole 
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N.V. Brindisi
male in Sicilia
Il programma della sesta giornata
del campionato femminile di serie
B1 non prevedeva una gara  facile
per la New Volley Brindisi, ospite
del terribile Catania di mister Cor-
rado Scavino (vecchia conoscenza
di categoria e personaggio ben sti-
mato nel mondo della pallavolo).
La squadra siciliana si presenta vit-
toriosa all’appuntamento con tre
punti guadagnati in casa contro la
corazzata Cutrofiano e tre punti
presi a Roma contro una squadra
giovane ma ben organizzata. Non
da meno, la formazione brindisina
di coach Guadalupi che  ha guada-
gnato cinque punti rispettivamente
su tie-break a Montella e una vitto-
ria piena in casa con Terracina, ma
non sono bastati per affrontare la
gara di sabato nei migliori dei mo-
di; infatti, la New Volley è apparsa
poco reattiva, statica, ricezione e
difesa non all’altezza della situazio-
ne, poca incisività in attacco: scon-
fitta piena in terra siciliana per 3-0.
Prossimo appuntamento da non
perdere nel Pala Melfi di Brindisi
sabato 29 novembre (ore 18.30)
per il big match col Cutrofiano,
squadra costruita per fare il salto di
categoria. Si preannuncia il tutto e-
saurito sugli spalti per un incontro
di categoria superiore.

TABELLINO
New Volley Brindisi:
Lugli 6, Boriassi 9, Carbone, Della
Rocca (L), Agostinetto 15, Peluso 1,
Cristofaro 3, Chionna, Maffei. Alle-
natore: Guadalupi. Assistente: Tau-
risano.
DATI STATISTICI
Errori battuta: 1 - Ace: 3 - Muri: 4
Ricezione: 51% - Ricezione perfet-
ta: 28%

CALCIO14

Carlo Amatori

SERIE «D» PALLAVOLOAntonio Flora mollerà soltanto a giugno

Brindisi demotivato e sconfitto

tifosi della Curva Sud
che hanno annunciato lo
sciopero del tifo: rimar-
ranno fuori dallo stadio
in segno di protesta non
solo per i risultati sin qui
conseguit i, ma anche
per una situazione socie-
taria poco chiara e
un ’Ammin is t raz ione,
quella comunale, poco
vicina alle sorti della
squadra di calcio. Le po-
sizioni in classifica (Brin-
disi 16 punti, San Severo
12) non devono inganna-
re: i dauni sono forma-
zione ostica, con gioca-
tori di categoria che ben
conoscono questo tor-
neo. Ne sa qualcosa il
nostro portiere Pizzolato,
ex di turno. Infine, ha te-
nuto banco per tutta la
settimana la conferenza
stampa (a quando sarà
aperta solo agli addetti ai
lavori?) del presidente
Flora che per amore del-
la maglia con la «V» sul
petto ha speso - secon-

Ci piace partire dalle
scuse di mister Ezio Ca-
stellucci dopo l’infelice (a
dir poco!) prestazione di
Molinari e compagni in
quel di Bisceglie. Che la
partita fosse ostica lo si
sapeva e, immaginiamo,
che durante la settimana
fosse stata preparata a
puntino, ovvero per porta-
re a casa almeno un pa-
reggio. E invece, a fred-
do, dopo appena dieci
minuti, il Brindisi era già
in svantaggio. Ma, quel
che più fa rabbia è la to-
tale assenza di voglia di
riscatto che i giocatori
biancazzurri hanno mo-
strato in campo. E’ chia-
ro che in queste condi-
zioni, presto, più di qual-
cuno potrebbe abbando-
nare la nave che rischia
di naufragare per acca-
sarsi in qualche piazza
più ambiziosa. Questo è
più di un sospetto.

Eppure, non tutto è
perduto. Il campionato
termina a maggio e, se
non il primo assoluto, al-
meno un posto in zona
playoff è ancora alla por-
tata della formazione del
presidente Antonio Flora.

A cominciare da dome-
nica prossima col San
Severo si chiede alla
squadra una prova d’or-
goglio che possa lascia-
re alle spalle la sconfitta
barese di sette giorni or
sono. Sarebbe un atto
dovuto per gli irriducibili

do i dati riferiti - 700mila
euro in due anni. Consi-
derate le dichiarazioni
del patron, la SSD Cal-
cio «Citta di Brindisi» è
in buona salute e come
tutte le società sportive
ha qualche debito, ma
anche alcuni crediti da ri-
scuotere (sponsorizza-
zioni della scorsa stagio-
ne e di quella in corso).
E qualche lite giudiziaria
con i fornitori.

In tutto questo conte-
sto, Antonio Flora conti-
nuerà a gestire la so-
cietà da solo, sino alla fi-
ne del campionato, ma -
aggiungiamo noi - con
un’incognita: che squa-
dra sarà dopo la finestra
di mercato di dicembre?
Tutto dipenderà, ha af-
fermato in conferenza
stampa il presidente, dai
prossimi risultati: se nel-
le prossime tre partite
Molinari e soci saranno
in grado di conquistare
la posta in palio, si po-
trebbe pensare a un ul-
teriore potenziamento.
Altrimenti, si dovrà sfolti-
re la rosa e portare a ter-
mine il campionato con-
quistando la salvezza ...
con largo anticipo, senza
patemi. Questo ha detto
il numero uno biancaz-
zurro. Poi, a giugno, la
famiglia Flora lascerà il
timone del sodalizio brin-
disino. A quali condizioni
è presto per saperlo!

L’allenatore Ezio Castellucci

Siamo in onda anche
in TV con la seguente

programmazione:

martedì 00.00
mercoledì 9.30-15.30

giovedì 18.45
canali 12 - 73

digitale terrestre

dal web alla
TELEVISIONE






